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In nome della civiltà europea
Decisamente ci vorrà un co­

raggio da leoni per tentare di 
dare un po’ di vitalità alla So­
cietà delle Nazioni dopo il di­
sonore di cui si sta macchian­
do.

Un popolo « barbaro ». aven_ 
do firmato i patti della Società 
delle Nazioni ed essendosi fi­
dato della parola e dell’onore 
dei governi « civili », non ave­
va costruito nessun aeroplano 
da bombardamento, non si era 
provvisto di gas velenosi, non 
aveva disseminato di cannoni e 
di bombarde le sue ambe

selvagge ».
Una grande potenza mae­

stra del diritto » al mondo e 
piena di < civiltà » e di gloria, 
come cantano i canterini dei 
fondi pubblicitari, ne ha ap­
profittato per aggredire i «bar­
bari» disarmati.

Essi ban.no richiesto agli al­
tri popoli civili l’esecuzione de­
gli impegni firmati. Il cinico 
governo di un’altra Potenza ha 
fatto di tutto per non interve­
nire. Aveva firmato i patti dì 
Ginevra e nello stesso tempo 
aveva firmato i patti di Roma. 
Coi patti di Ginevra si impe­
gnava a difendere anche con lé 
armi la indipendenza dei mem­
bri della Società delle Nazioni. 
Coi patti di Roma vendeva un 
membro della Società delle Na­
zioni a un’altra grande Poten­
za in cambio di una alleanz.a 
militare che non ha funzionato 
e non fu.nzionerà mai a disdò­
ro dei fedifraghi.

Un’altra grande Potenza sem 
brava decisa a rispettare la 
sua firma. Il contagio dell’o­
nestà è -spesso più forte del 
contagio della ribalderia.

Un po’ per questo, u.n po’ 
per il timore dei piccoli po­
poli «civili» di fare la fine dei 
barbari, contro lo Stato ag­
gressore, si era organizzata u- 
na crociata punitiva. Ma i com­
pari dei rapinatori avevano 
fatto in modo che le punizio­
ni l’ossero inefficaci. Avevano 
anzi aderito alle sanzioni al 
solo patto che fossero, ineffica­
ci, cioè aumentassero la «glo­
ria» dell’aggressore e diminuis­
sero il prestigio dell’organi­
smo che le aveva applicate.

Nel frattempo migliaia di 
donne e di bambini, tutti i 
capi degli eserciti difensori, 
popolazione combattente e

non combattente, tutti veniva­
no assaliti da stormi di areo- 
plani che dall’alto, senza rì­
schio alcuno, .seminavano la 
morte tra spasimi atroci.

Chiese, capanne, ospedali, 
tutto veniva distrutto dalla ci­
viltà in cammino.

In questo modo l’aggressio­
ne riusciva. I nuovi Attila is­
savano sulle torri conquistate 
le insegne del loro dominio.

In questo momento avveni­
va l’inverosimile. La sola 
grande Potenza che sembrava 
decisa a rispettare la propria 
firma e che aveva caipeggìato 
il movimento sanzionista, di 
fronte al fatto compiuto della 
aggressione, ha considerato 
che non c’era più nulla da fa­
re e chi le ha prese le ha pre­
se.

Si tratta del governo conser­
vatore inglese- Invano l’affetto 
filiale che il nostro collabora­
tore Angelo Crespi ha per la 
Inghilterra, tenterà di spie­
garci questa imme.nsa vergo­
gna. Poiché l’Inghilterra cede­
va, tutti erano felici di lavar­
sene le mani...

Restava l’Imperatore delle 
popolazioni aggredite e sotto­
messe. Egli ha cercato rifugio 
in Inghilterra, ospite del po­
polo che più l’aveva incorag­
giato alla resistenza. Ha assi­
stito a tutti i mancamenti dì 
parola, alla distruzione di tut­
ti gli impegni. E’ andato a Gi­
nevra per perorare la sua cau­
sa, accolto con viva simpatia 
dalla popolazione socialista 
della capitale delle Nazioni ma 
con una freddezza oltraggiosa 
dai governi che gli avevano 
garantito il trono.

Nel nostro Paese si è trova­
to un Consiglio Federale che 
gli ha persino rifiutato di sog­
giornare in una villa per cu­
rarsi dei gas velenosi che han­
no fatto di lui l’ombra di un 
uomo.

Sempre ip nome della civil­
tà. Disperato ha manifestato 
il desiderio di tornare a com­
battere .nella striscia di terra 
che l’invasore non ha ancora 
inaffiata di veleno prima del­
la conquista. Pare che l’In­
ghilterra gli impedisca il tran­
sito dai suoi domini.

E poi si parla di civiltà eu­
ropea. Ma che si sprofondi 
questa civiltà infame I

L ’ Assemblea della S. d. N.
Accorato appello del Hegus

Le dimissioni di Bènes
GINEVRA, 30. (ag.). — Già un’o­

ra  prim a delle 17 una folla nume­
rosa si è riun ita  davanti al Biiti- 
m ent Electoral per assistere al 
passaggio dei delegati partecipan­
ti airasserablea della S. d. N. La 
voice che il Negus avrebbe assisti­
to a questa seduta ha attirato  nu­
merosi curiosi. La polizia h a  or­
ganizzato un vero servizio d’ordi­
ne. La sa la e le tribune sono gre­
mite in ogni ordine di posti, quan­
do Eden, Presidente del Consiglio 
della S. d. N. apre la seduta pro­
nunciando un breve discorso. Egli 
com unica le dimissioni del Presi­
dente Benès e propone di trasm et­
tere al dimissionario un messag­
gio di ringraziam ento. La proposta 
è accettata per acclamazione.

L ’assemblea procede poi all’ele­
zione del Presidente. Il primo mi­
nistro  Van Zeeland è eletto con i7 
voti su 21 schede distribuite.

Eden si congratula col nuovo 
Presidente.

Questi sale al seggio presiden­
ziale e ringrazia l’assemblea per 
l’onore tributato  al suo paese ed 
a lla  sua persona.

Il conflitto italo - etiopico
Dopo il discorso del Presidente 

Van Zeeland, l'assem blea ha ascol­
tato la le ttura del memoriale sul­
la questione etiopica trasm esso a 
Ginevra dal governo italiano.

1̂ dojciumento ri(evoca le circo­
stanze che lianno preceduto e pro­
vocato l’azione dell’Italia. L’Italia  
considera l’im presa com piuta in 
Etiopia come una missione sacra 
di civiltà, che sa rà  continuata i- 
spirandosi ai principi del Patto  
della Società delle Nazioni.

L ’Italia dichiara clic è pronta a 
dare solennemente la sua effettiva 
collaborazione alla S. d. N. per la 
soluzione dei gravi problemi dai 
quali dipende ravvenire dell’Eu­
ropa e del mondo.

Il governo italiano riafferm i la 
t-onvinzione che la  S. d. N. neces- 
-ita  <ii una riform a ed è pronto a

partecipare al suo studio ed alla 
sua realizzazione.

Il signor Cantilo, primo delega­
to argentino dichiara che il suo 
Paese ha ritenuto che nel momen­
to in cui sono in giuoco i destini 
della S. d. N. aveva il diritto di 
offrire a tu tti gli S tati che form a­
no la  Società l’occasione di espor­
re i loro punti di vista e di assu­
mere le loro responsabilità.

L’oratore sottolinea che il ri­
spetto della integrità territoriale è 
stato riconosciuto da tu tti i con­
gressi americani.

Il governo argentino è convinto 
che la Società delle Nazioni se vuo­
le conservare il suo carattere di 
universalità, dovrà essere riforma­
ta e dovrà riaffermare la sua a- 
desiane al principio del non rico­
noscimento dei mutamenti lerrito- 
rialì ottenuti con la forza.

!|ll Negus alla tribuna
E’ data in .seguito la  parola ad 

Ailé Sellassié.
La sua apparizione alla tribuna 

è accolta da grida e da Ascili lan­
ciati da un gruppo di giornalisli 
fascisti dall’alto della tribuna del­
la stam pa.

L’ assemblea risponde applau­
dendo il Negus. A questa maiiifo- 
6t,azione si aissaciano il pubblico 
ed i giornalisti internazionali. La 
polizia interviene ed espelle 1 per­
turbatori.

11 Negus pronuncia il suo ùì.scot- 
so in lingua am harica. Eccone i 
passaggi principali;

« Io sono qui per reclam are la 
giustizia che è dovuta al mi.i po­
polo e l’assistenza che gli è .“:a(a 
prom essa otto mesi fa da 5ò Na­
zioni le quali hanno affermato die 
Una aggressione era sta ta  com­
méssa in  violazione dei tra tta li in ­
ternazionali. Prego Iddìo di rispar­
m iare alle Nazioni il terribile sup­
plizio die è inAilto al mio popo­
lo »!

Il Negus accenna nel suo di­
scorso alki impiego da p a r e  dello 

as lacrimogo-

Pi e di iprite ed afferma che sol­
dati, donne, ragazzi, bestiame, nu­
mi, laghi, pozzi, sono sta ti cospa»- 
si da una pioggia mortale.

■' Il governo di Roma, come lo 
proclama oggi apertam ente non à 
mai cessato di p reparare la con­
quista dell’Etiopia. L’incidente di 
Ual-Ual è venuto purtroppo in un 
momento in cui alcuni governi cre­
devano die la .situazione in Euro­
pa esigeva l’amicizia deH’Italia. 11 
premio di questa amicizia è stato 
l'abbandono della indipendenza e- 
Hopica al governo italia.no»!

I! Negus ricorda le dichiarazio­
ni contenute nel rapporto del Co­
mitato dei 13, domanda che cosa 
sono diventate le promesse die gli 
Bon sta te  fatte e chiede che cosa 
signifidii praticam ente l’art. 16 del 
patto sulla .sicurezza collettiva.

Aggiunge che deve constatare 
con dolore come quasi tu tti gli 
Stati abbiano preso l’iniziativa df 
abrogare le sanzioni.

« Sono venuto a Ginevra — con­
clude il Negus — per assolvere 
presso di voi il più penoso dei do­
veri di un capo di Stato. Quale r i­
sposta porterò al mio popolo » ?

La seduta è poi tolta.

Una lezione 
ai giornalisti italiani

GINEVRA, 1. (ag). — Riunito 
d’urgenza subito dopo la seduta 
della Assemblea della S. d. N., il 
Comitato della Associazione In ter­
nazionale dei Giornalisti accredi­
tati h a  votato u n a  risoluzione nel­
la quale dichiara: « che deplora e 
condanna la condotta del gruppo 
dei giornalisti italiani ohe — di­
menticando le regole più elemen­
tari della dignità professionale — 
ha provocato' incidenti senza pre­
cedenti nella storia della S. d. N., 
durante la seduta deU’A&semblea 
del 30 gugno a. c. ».

I giornalisti fascisti 
agli arresti

GINEVRA, 1. (ag.). — Dopo es­
sere stati interrogati dal sig. Du- 
pont, capo della sicurezza pubbli­
ca, due giornalisti italiani, i signo­
ri Marco Marchini, rappresentante 
dell’Agenzia Stefani e Vittorio Fa- 
scetti, della « Gazzetta del Popolo >t, 
sono stati rimessi in libertà.

Gli altri Corrispondenti sono m an 
tenuti in istato di arresto per or­
dine del capo della polizia. Essi 
seno tenuti a disposizione del Mi­
nistero Pubblico federale.

In seguito a conversazioni tele­
foniche fra il procuratore generale 
ginevrino ed il rappresentante del 
Ministero Pubblico della Confede­
razione è stato deciso di m antene­
re gli arresti in virtù dell’art. 43 
del Codice Penale Federale del se­
guente tenore: « roltraggio ed il 
cattivo trattam ento  contro il rap ­
presentante di una Potenza estera 
accreditata presso la Confedeirazio- 
ne, sono puniti con due anni di 
prigione e con una m ulta sino a 
2 m ila franclii ».

Tuttavia l’art. 44 dice che l'istrut- 
toriia e la sentenza per i casi pre­
visti dagli art. 41, 42, 43 hanno 
luogo su decisione del Consiglio 
federale (. . . . e allora non se ne 
farà un  bel nulla - N. d. R.), con­
formemente all’art. 4 della legge 
sulla procedura penale del 27 a- 
gosto 1851.

I primi commenti 
della stampa

VOeuvre di Parigi parlando del­
l’intervento del Negus scrive:

« Il Negus pronunciò un  m agni­
fico m a straziante discorso, il più 
um iliante che sia stato ascoltato 
dai governi di Londra e di Parigi, 
m.a sopratutto da quello di P ari­
gi. Questo discorso nel quale il 
Negus ha investito tu tti i membri 
della S. d. N. ha suscitato una im­
pressione sulla quale non voglia­
mo insistere a causa del nostro 
Paese »!

11 Daily Tclegi'aph commentando 
i recenti avvenimenti di Ginevra, 
à dell’opinione che l’atteggiamento 
dei giornalisti ita liani — del re­
sto unanim am ente criticato dai 
giornali come il News Chronicle, il 
Dallp Herald ed il Daily Express 
— non rende facile una collabora,- 
zione con l’Italia.

Il Daily Express parlando del 
memorandum italiano dice che è 
soddisfacente per quanto concerne 
l’avvenire. Non bisogna tu ttav ia  
misconoscere che la S. d. N. h a  bi­
sogno urgente di u n a  riorganizza­
zione. Il lavoro dì riorganizzazio­
ne si svolge già fuori dall’organi­
smo ginevrino.

La prim a questione che deve es­
sere chiarita è quella di sapere e- 
sattam ente quali sono gli scopi clic 
la Germ ania persegue in Europa.

Il fronte popolare nel Belgio
„ Contro il fascismo e tutte le forme della reazione"

GD
— Selle bombe di grande poten­

za sono esplose in una casa in 
via dì costruzione e tre in un 'al­
tra, causando gravi danni m ate­
riali. , .

Questi a tten ta ti so>no attribu iti 
alla federazione anarchico-iberica.

BRUXELLES, luglio.
•\d iniziativa del Comitato di 

vigilanza degli intellettuali antifa- 
i-cisti, dei comunisti e della sinistra 
sociali.sta, diversi tentativi erano 
già stati fatti per la costituzione 
nel Belgio di un Fronte popolare 
analogo a quelli francese e spa­
gnolo : ma questi tentativi non 
riuscirono per diverse ragioni. Il 
sistema elettorale del Belgio diver­
ge profondamente a quello fran­
cese e spagnolo. Oui non vi è nè 
ballottaggio nè 'secondi turni elet­
torali e difficilmente si verifica la 
elezione di un isolato o indipen­
dente, per il fatto  dell’apparentai- 
mento dei voti nelle circoscrizioni 
elettoiali", delle elezioni da patte 
dei consiglieri provinciali di mi 
certo numero di senatori e per le 
designazioni dei senatori cooptati, 
solo i grandi partiti che dispongo­
no di una forte organizzazione so­
no favoriti. Questo uno degli im­
pedimenti.

Ciò non vuol dire che il Fronte 
popolare non avrebbe probabilità 
di successo. Al contrario, un F ron­
te popolare che riuscisse a inglo­
bare tu tte  le forze democratiche e 
con un programma corrispondente 
ai desiderata del corpo elettorale 
potrebbe benissimo ottenere la 
quasi totalità degli eletti. Ma per 
la conformazione politica dei vari 
partiti e per la tradizione, che si 
assomiglia sotto molti punti a 
quella inglese, la questione del 
programma non è facile. Come 
mettere assieme socialisti, comuni­
sti, cattolici e liberali ? Se nel par­
tito liberale vi sono degli auten­
tici democratici la oui ideo lc^a 
equivale quella dei radicali fran­
cesi, vi sono anche fior di con­
servatori del tipo peggiore dei con­
servatori clericali. Sono questi i 
grandi industrali e banchieri, 
membri di quindici o venti consi­
gli di amministrazione delle varie 
società e trust capitalistici piutto­
sto disposti a favorire un movi­
mento reazionario : il loro libera­
lismo si - limita «airetichetta.

Per quanto riguarda il partito 
cattolico si verifica lo stesso fatto ; 
a fianco dei demo-cristiani (qual­
che cosa come il partito popolare 
in Italia prima del fascismo) vi 
sono i vecchi clericali tipicamente 
conservatori, affaristici, che si ser­
vono della religione per coprire i 
loro sporchi affari. Del resto il 
movimento rexista è una creatura 
tipicamente clericale, alla Doll- 
fuss, che è stato favorito appunto 
da questi cattolici conservatori, i 
quali sono pronti a fare blocco 
con Degrelle, non appena le circo- 
tanze Io permettono. Il rexismo è 
guidato, dietro la scena, da questi 
messeri, anche se in pubblica o- 
stentano una certa avversione, av­
versione di pura forma e non di 
sostanza. Stando così le cose si 
comprende come i tentativi della 
élite di sinistra dovevano dimo­
strarsi, per lo meno, prematuri.
Le elezioni e lo sciopero

Ma tu tto  viene a suo tempo, in 
politica più che nelle altre cose. 
D urante la battaglia elettorale i 
comunisti si sono com portati mol­
to bene di fronte al partito ope­
raie. Nessuna critica di persone, 
nessuna calunnia, una lotta quasi

cortese sul terreno della tattica e 
delle idee, e là dove non avevano 
nessuna probabilità di far riuscire 
i loro hanno fatto votare per i so­
cialisti, .sia nelle elezioni al Parla­
mento che al Senato e a quelle 
provinciali. Nel Limburgo un de­
putato è stato eletto per il con­
corso dei comunisti. La deputa­
zione provinciale di Liegi è stata 
m antenuta in seguito alla partect- 
pazione dei comunisti ; il cartello 
liberale-socialista del Brabant alla 
deputazione provinciale si è potu­
to mantenere grazie ai voti comu­
nisti e il partito operaio favorisce 
la nomina di un senatore cooptato 
comunista.

Questa intesa ha favorito Io 
smussamento di molti « angoli a- 
cuti » e portato una « détente» sa­
lutare che permette intese più 
grandi.

Nel campo delia sinistra liberale 
e dei demo-cristiani, il successo 
rexista e nazionalista fiammingo 
ha sollevato molte preoccupazioni 
e posto sul tappeto il problema del 
F ronte popolare. Subito dopo le 
elezioni, uno degli esponenti della 
sinistra liberale, l’ex deputato Fau- 
cart, si pronunciò nettam ente per 
il F ronte popolare; così il depu­
tato di Bruzelles, ora ministro dei 
trasporti. H, M. Jaspar.

Lo stesso fenomeno si è verifi­
cato una specie di saldatura fra 
le forze sindacali. La Confedera­
zione del lavoro cattolica ha lavo­
rato in pieno accordo con la Com­
missione sindacale belga; lo stes­
so appoggio, in linea generale, è 
stato dato dagli sparuti sindacati 
liberali ; questo forse si è verifi­
cato perchè in fondo il fatto era 
già compiuto ; in ogni modo ha 
la sua importanza.

D urante Io svolgimento dello 
sciopero, qua e là sono sorti dei 
gruppi di F ronte popolare nel 
Liegese. In diverse località socia­
listi, comunisti e democratici-cri­
stiani hanno svolta la loro attività 
in funzione già di F ronte popola­
re. Nell’H ainaut, socialisti e co­
munisti, la settim ana scorsa, han­
no lanciato un manifesto invitante 
a manifestare per il F rónte popo­
lare, contro il fascismo e la rea­
zione, per il pane, la pace e la li­
bertà. Esso fra l’altro, porta la 
firma del deputati Louis Pierard 
e del senatore comunista J. Gan- 
dibleu.

Una Commissione nominata dal 
Consiglio generale del partito ope­
raio si è già incontrata con i de­
legati comunisti. A ltre riunioni se­
guiranno per tracciare il piano di 
azione comune.

Domenica 28 giug’no. ad inizia­
tiva di un gruppo di intellettuali, 
si è tenuta una riunione di rap­
presentanti i diversi partiti ; socia­
lista, comunista, liberale e cattoli­
co, cioè dei rappresentanti delle 
correnti favorevoli di questi par­
titi. Per i socialisti assistevano ; L. 
De Broukère, presidente dejl’l. O. 
S.; Isabella Blume, deputatessa di 
Bruxelles; A. M arteaux, L. Pia- 
rad, F. Brunfau, deputati; M. Re­
nard, Gofri, senatori; J. Delvigne, 
segretario del P. O. B. ; A. Peels 
e Rens, della Commissione sinda­
cale. Per i com unisti; Jaquem otte 
e Relecon. Per i liberali: Jeanne,

IL  R ITO R N O  D I SCH M ELIN G

Diamo la foto del ritorno di Max Schméling a Francoforte s. Meno‘. 
Il boxeur è appena sceso dal dirigibile «.Hindemburg » e w n e  nce- 
vuto dalla madre (a sinistra) e da sua moglie Anny Ondra (a destra).

Braun. Mot e Hautm ann. I demo­
cristiani non hanno partecipato in 
quanto devono ancora deliberare. 
Partecipavano pure numerose al­
tre personalità di partiti e neutn.

conclusione è stata nominata 
una Commissione permanente e 
lanciato un grande manifesto 
« contro il fascismo, la guerra, la 
disoccupazione e la miseria; per 
il pane, la pace e la libertà ».

La Commissione permanente di 
iniziativa conta una cinquantina 
di persone rappresentanti tu tti gli 
organismi politici, sindacali, assi­
stenziali e culturali. Il manifesto 
lanciato ha prodotto una gradevo­
lissima impressione in tu tta  la po­
polazione.

Si può dire che il F. P. B. è 
entrato nella sua fase attiva. Per­
chè sia definitivamente realizzato 
ci vorrà ancora del tempo in quan­
to vi sono due correnti in seno ai 
partiti che ne debbono costituire 
forza numerica. Una che vorreb­
be un F ronte popolare d’appoggio 
all’attuale Governo, l’altra che vuo­
le un F ronte popolare effettivo, di­
namico, progressista, analogo a 
quello francese, ed è la corrente 
che avrà la prevalenza in quanto 
un F ronte popolare che non fosse 
su quest.a linea non avrebbe nes- 
spna forza vitale e gli verrebbe a 
mancare l'apporto comunista e di 
tu tte  le correnti di sinistra.

R E L L I.

GRAN CONSIGLIO
La scuola e le economie

Bellinzona, 1 luglio.
La seduta si apre poco dopo le 

l i ,  presenti 39 deputati.
LA BIBUOTECA CANTONALE
L’on. BERETTA legge il rapporto 

della Gestione favorevole alla co­
struzione della nuova biblioteca 
cantonale sul terreno adiacente ai 
Palazzo degli Studi m a che rinvia 
pei-ò l’intero problem a al Consiglio 
di Stato perchè presenti un  nuovo 
messaggio perchè presenti progetti 
e preventivi completi e precisi.

I .’on. CELIO si oppone al rinvio.
E invece di tra tta re  sopratutto 

della insufficienza del nuovo mes­
saggio presentato parla  a lungo 
combattendo una suggestione con­
tenuta nel rapporto con la  quale si 
consiglia al Consiglio di Stato di e- 
esam inare se non esista la opportu­
nità di trasportare in quello stabi­
le una parte dell’arohivio storico 
cantonale.

Pretende che per combattere la 
dieoccupazione si voti la costruzio­
ne dello stabile senza che vi siano i 
progetti nè i preventivi.

L’on. GALLI am piam ente parla 
della necessità di dare una nuova 
organizzazione deU’archlvio. Voterà 
le proposte governative.

L’on. Fulvio BOLLA difende le 
proposte della Commissione della 
Gestione e lo fa con ragioni chia­
re e p ersu asi^ .

Ancora l'on. CELIO insiste sulla 
tesi e si procura una replica da 
parte del relatore F. Bolia. Poi il 
rinvio viene votato fermo restan­
do che il Consiglio di Stato nel 
frattempo è autorizzato ad aprire 
il concorso.
UN RAPPORTO CHE NON C E ­

SI dovrebbe discutere la  questio­
ne del concordato con le F.R.T. ma 
aH’ultimo momento sì scopre che 
il rapporto commissionale è anco­
ra  sotto incubazione e Toggetto 
deve pertanto essere ancora una 
volta rinviato.

I DIRITTI D’AUTORE
Il compagno Spartaco ZELI leg­

ge il rapporto della legislativa su 
una modifica della procedura nel­
le cause in m ateria di diritti d’au­
tore la cui competenza viene ora af 
fidata ai pretori sino ai fr. 4.000 
ed alla Camera civile del Tribuna­
le d'.àppello, mentre prim a erano 
tutte di competenza di quest’ulti- 
ma istanza.

Si approva senza discussione.
IL DIPARTIMENTO 

DELLA PUBBLICA EDUCAZIONE
Su questo Dipartimento parla 

per primo l’on. TAMBURINI che 
vuole si aum enti il num ero dei do­
centi maschili nelle classi superio­
ri. Cliiede che gli allievi delle seno 
le con frequenza insufficiente ven­
gano m andati a lla scuola pratica 
presso la Normale o che queste 
scuo-le vengano accentrate.

L’on. BALES'l'RA desidera una 
■più rigida disciplina nella scuola 
elementare. Per ragioni diverse è 
contrario aU'istituto dell’esonero 
nelle scuole superiori e alla trop­
po num erosa frequenza da parte 
delle ragazze agli studi superiori. 
Raccomanda la  sto ria  come fatto­
re del patriottism o. Vuole un a  ri­
forma del sistema delle commis­
sioni di vigilanza. E chiudo dopo 
una serie di raccomandazioni di 
secondaria importanza.

L’on. PINI fa alcune risei’ve per 
quanto il rapporto contiene circa 
la insufficiente frequenza al gin­
nasio di Biasca. Questa scuola r i­
sponde a delle necessità delle Tre 
Valli.

Per il nostro gruppo interviene 
il compagno E. ZELI. Egli richia 
m a una conferenza del direttore 
del Dipai-tiniento nel quale si pre 
aununciavu una riform a della seno 
la  pubblica e la  presentazione dì 
un messaggio die dovrebbe essere 
a  questa riform a una preparazio­
ne. Noi dobbiamo fare delle riser­
ve. Viviamo in circostanze eccez- 
z’.onali e da queste sarebbe errato

U volerne trarre  delle deduzioni 
pratiche con effetto duratura. Se 
è vero che oggi si potrebbe impor
10 l'aibolizione dei ginnasi con­
dividiamo — si dovrebbe almeno 
dire d ie  cosa si intende sostitu ir­
vi. Vi è ad esempio tu tta  la  que­
stione dell’insegnamento professio 
naie che oggi dovi'ebbe essere svi­
luppato date le esigenze. Ciò a- 
vrebbe dovuto almeno far porre la  
questione contempor.aneamente a 
quella dei ginnasi.

Non si deve d’altronde dimenti­
care che questa scuola ginnasiale
11 in fondo una dei m igliori s tru ­
menti di difesa della coltura ita ­
liana. La sua influenza è ben più 
grande e du ra tu ra  di quella delle 
conferenze d ie oggi sono diventate 
di moda.

Vediamo se non sia  il caso di 
fare dei sac\rifijci (per m igliorare 
queste scuole.

Ad una rifom ia dettata da pure 
preoccupazioni di economia non 
accederemo mai.

Accenna poi al fatto di Vaglio, 
l'ichiamando u n a  serie di conside- 
lazioni che possono spiegare ra­
zione della popolazione di Vaglio 
B il diritto che sta da parte della 
m aestra. Lam enta però che le au­
torità non siano ancora riescite a 
sistemare questa vertenza. Noi 
non abbiamo mai implorato il Go­
verno forte. Non domandiam o del­
le misure contro la  popolazione, 
m a si chiede se l’esempie si esten­
desse, se nel campo finanziario i 
contribuenti facessero lo sciopero 
come gli scolari, che casa farebbe 
il Governo?

Sono fatti che preoccupano per 
il rispetto alle cose bene .ordinate 
die si deve avere in una Repub­
blica. Sarò lieto se il capo del Di­
partim ento d irà come intende agi­
re per uscire da questa situazione

L’on. CELIO risponde alle osser­
vazioni del rapporto e dei diversi 
relatori. Vi è un  me-ssaggio del 
Governo che prevede una riform a 
che intreidurrà delle economie a 
carico d d la  scuola e ne preannun­
cia degli altri. Le economie dal 
Governo desiderate importerebbero 
cijitoa 300 m ila  fran d ii. lì iGraai 
Consiglio deciderà.

Al compagno Zeli, l’on. Celio ri­
sponde con la solita solfa delle 
economie. Per quanto si riferisce 
al caso di Vaglio, dopo aver difesa 
la m aestra affem ia che l’azione 
dello Stato è indebolita dalla insuf 
ficienza di disposizioni legislative, 
I cittadini ed il Comune sono stali 
tassati e la questione ora è pen­
dente davanti alla P rocura Pub­
blica.

Dopo un intervento dell’on. BOL- 
T.A che scagiona il suo rapporto 
daH’appunto di essere una prepa­
razione ai piani di demolizione del 
la scuola pubblica affermando che 
non desidera se non alcune eco­
nomie, la  Gestione del D ipartim en­
to è approvata.

n  Consiglio si aggiorna quindi 
al giorno 8 corr. dopo aver proce­
duto ad alcune nomine di cui da­
remo conto domani.

cs>
La risposta tedesca è pronta

LONDRA! 1 (ag Havas) — Si 
an iiunr'I  'a Berlino a lla  « Mor 
ning Post » che la risposta tede­
sca al questionario britannico è 
pronta da una settim ana, ma che 
il Reichstag sa rà  probabilmente 
Bonvocato per approvarla prima 
di essere inviata a Londra.

I.a risposta av rà il carattere di 
ultim alum : saranno le ultitoe of­
ferto di Hitler.

A Berlino ai seguono con a tten ­
zione i lavori «Iella Conferenza de­
gli Stretti.

Non è escluso che in seguito al 
rafforzam ento della aituazione n a ­
vale russa il Reich do,mandi hi 
revisione d“ll'accordo navale an 
g!o-t“de.sco.


